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«Così fan 
tutte» che 
passione: 
l'opera di 
Mozart 
di scena 

anche 
a Sassari 

I Wol fgang Amadeus Mozar t 

Dal nostro inviato 
SASSARI — La gente conti­
nua a chiedersi: ma che ci sarà 
dietro il boom dell'opera di 
Mozart «Cosi fan tutte»? La 
domanda è lecita. -Così fan 
tutte» si è data a Milano, poi a 
Genova e Pisa, si \edra a Tori­
no e a Cosenza, e, intanto, ha 
inaugurato l'altra sera, con 
grande successo, la stagione li­
rica al Teatro Verdi, program­
mata dall'Ente Concerti «Ma-
rialisa De Carolis». 

Bene, possiamo assicurare 
che «dietro» non c'è nulla di 
nulla e, meno che mai, l'idea 
di coordinare i tari allesti­
menti o di progettare scambi. 
Si è soltanto manifestata un 
diffusa predilezione per il Mo­
zart più ambiguo e «perfido». 
Dorabella e Fiordiligi, compli­
ce Lorenzo Da Fonte, cedono 

alla corte dei loro stessi inna­
morati che, fingendo di parti­
re, ritornano alle loro fanciul­
le, travestiti da turchi. Ma di­
remmo che tra le più utili rap­
presentazioni di -Così fan tut­
te» possa rientrare questa di 
Sassari, in quanto coinvolgen­
te la partecipazione dei gio\a-
ni alhe\i della locale Associa­
zione italiana cultura e sport 
(AICS), che hanno realizzato 
la scenografia e si sono poi in­
filati nello spettacolo in veste 
di mimi, chiamati in causa dal 
regista: Lucio Gabriele Dolci­
ni, uno «stregone» circondato 
da apprendisti favolosi. L'an­
no scorso, questo Dolcini, per 
il «Nabucco» di Verdi, mise sul­
le spalle di una cantante un 
ampio mantello dorato (circa 
centocinquanta metri quadra­
ti), che, simboleggiando il po­
tere, costituì poi tutto l'im­

pianto scenografico. Ora, con 
Mozart, ha issato al centro del 
palcoscenico una spirale prati­
cabile, affiancata talvolta da 
oggetti (un divano, le poltro­
ne, un tavolino) che piovono 
dall'alto e spariscono nell'alto, 
portandosi via, spesso, Dora­
bella e Fiordiligi. 

La spirale materializza la 
musica nel senso di darle una 
propensione all'infinito (ma 
pub essere anche l'inizio di 
una Torre di Babele dov e tutto 
si confonde), mentre gli ogget­
ti calano e spariscono, quando 
la musica svela l'ansia delle 
due protagoniste di rimanere 
sole o di dissolversi esse stesse 
nello spazio. I desideri, le spe­
ranze, le illusioni, i sogni, le 
passioni insite nella musica di 
Mozart (che Dolcini preferisce 
ad una scenografia esplicati­

va). danno vita a tutto un mo­
vimento di altri oggetti: c'è 
una barca bianca, che ritorna 
come carica fantasmi; c'è una 
barca azzurrina (quasi un ip-
pogrifo del mare), che invo­
glia verso lontananze consola­
trici. 

Tutto av v iene ricercando 
nella matematica delle linee 
musicali il segno d'una forza 
fantastica e poetica. È l'impe­
gno del regista che realizza tra 
musica, canto, gesto scenico e 
movimento scenografico un 
continuo rimbalzo di rapporti, 
con la piena adesionr degli in­
terpreti, a incominciare dal 
maestro Ernesto Cordini, con­
certatore e direttore d'orche­
stra, accorto e prezioso nel sop­
pesare i rapporti timbrici e rit­
mici in funzione del canto e di 
cantanti sospinti a liberarsi 
dalla loro scorza esterna. 

Senza far torto agli altri, di­
remo che Giorgio Gatti (Gu­
glielmo) abbia più di tutti, per 
stile vocale e garbo teatrale 
(non per nulla è un esperto an­
che di Montcverdi), assecon­
dato la riuscita di una opera­
zione di grande fascino cultu­
rale, cui con qualche disconti­
nuità sono apparsi interessati 
anche Renzo Casellato (Fer­
rando), Maria Luisa Garbato 
(Fiordiligi), Rosa Laghezza 
(Dorabella), Giorgio Tadco 
(Don Alfonso) e Yoko Madama 
(Despina), applauditissiml. Si 
replica fino a domenica, e si 
spera che i giovani dell'AICS 
possano, quanto più è possibi­
le, «materializzare» la foro vo­
cazione tra il caos fantastico 
di un palcoscenico, oltre che 
nell'ordine della scuola. 

Erasmo Valente 

Videoquiaa 

Raidue ore 21,25 

II «Gran 
simpatico» 
Jannacci 
incontra 

un re 
Il Gransimpatico Enzo Jannacci (nella foto) si congeda stasera 

dal pubblico, dopo quattro puntate dello scoppiettante spettacolo 
da lui inventato per la regia di Franco Campigotto. In compagnia 
con Giorgio Gaber col quale ha ricostruito gli«Jaga-brothers» sulle 
orme delle sue giovanili «perfomances., canterà una trascinante 
•Tintarella di luna». Ma e è un altro ospite al quale il simpatico 
Enzo tiene in modo particolare, ed è Dario Fo, che egli considera 
quasi il suo maestro. Insieme all'attore Jannacci canterà -Ho visto 
un re», celeberrima canzone portata al successo proprio da Dario 
Fo. 

La filastrocca ha un'origine singolare e autori d'eccezione. Av­
venne che una sera Enzo Jannacci, Dario Fo insieme a Cochi e 
Renato si misero a canticchiare, in vena di facezie e inventarono su 
due piedi la canzone, che poi è stata depositata alla SIAE senza i 
nomi di tutti i componenti dell'allegro gruppetto. «Ho visto un re» 
ha anche un altro «pregio»: fu bocciata a «Canzonissima *68». 

Il tuttofare Jannacci, questa sera, oltre ad esibirsi con le sue 
compagne d'avventura, Maria Teresa Ruta e Josy Novak canta, o 
meglio «rivisita» la canzone «Il soldato innamorato». Nella trasmis­
sione di questa sera ci sono naturalmente altri ospiti come si con­
viene ad uno spettacolo di varietà che voglia definirsi «completo». 
Ed ecco allora la biondissima Sylvie Vertan, l'ex moglie di Johnny 
Halliday, tornata prepotentemente di moda dopo suoi successi 
americani. Vengono da Las Vegas, infatti, i suoi ultimi successi. 
Insieme alla cantante francese si esibiscono Porcaro, Taco, Ivan 
Cattaneo. 

Rete 4. ore 20,30 

Eastwood 
contro i 

giustizieri 
in divisa 

Sostituzione dell'ultima ora (doveva andare in onda il bel giallo 
politico di David Miller azione esecutiva, liberamente ispirato al 
«caso Kennedy»), arriva stasera in tv su Rete 4, ore 20,30. Una 44 
Magnum per l'ispettore Callaghan, secondo della celebre serie 
interpretata da Clint Eastwood. La 44 Magnum, è quell'enorme 
pistolone fuori ordinanza che «Harry la carogna» tiene sotto la 
giacca e usa nei momenti opportuni. Quasi un simbolo, natural­
mente, della concezione dell'ordine pubblico esibita da questo po­
liziotto-giustiziere nato dalla fantasia dello sceneggiatore John 
Mitius. 

Eppure il Callaghan del film di stasera è div erso dal primo, come 
se nel riprenderne il personaggio vincente al box office gli sceneg­
giatori e il regista (qui Ted Post prese il posto di Don Siegel) si 
fossero posti il problema di «democratizzare» le situazioni e di 
problematizzare la durezza dell'uomo. Che non a caso qui è amico 
dei negri, è teneramente legato ad una prostituta cinese e non se la 

firende più con gli omosessuali. Di più, nell'episodio del film, Cal-
aghan arriverà addirittura a dire ai vigilantes che si annidano nel 

corpo di polizia e che vogliono farlo fuori: «Se fosse per voi, uccide­
reste uno studente solo perché partecipa ed una dimostrazione!». 
Incredibile, no? Probabilmente era stato Io stesso Eastwood (noto­
riamente un «falco», ma anche uomo capace di cogliere Tana che 
tira) a voler rifare il maquillage ideologico a Callaghan, magari per 
venire incontro alle esigenze di un pubblico giovanile più vasto e 
sensibile a certe tematiche «garantiste». Tra le curiosità: un gelido 
David Soul (il futuro Hutch della serie tv Starsky e Hutch) nei 
panni de! .pistolero» fascista che guida i «giustizieri della notte» in 
divisa. 

Raitre, ore 20,30 

Ora c'è 
anche 

un disco 
per l'Europa 

Comincerà stasera alle 20.30 su Raitre «Un disco per l'Europa», un 
programma in 5 puntate in diretta organizzato dalla rete televisiva 
in collaborazione con Rediouno, dal quale uscirà un vincitore che 
rappresenterà l'Italia aU'Eurofestival 1984. Parteciperanno alla 
trasmissione dodici giovani cantanti come Scialpi^ Casale, Florio, 
Squillo, Valentino, che saranno «sponsorizzati» dai Die della canzo­
ne italiana. Prenderanno parte alfe cinque puntate Ornila Dorella 
(nella foto) e eltri noti personaggi del mondo dello spettacolo e 
dello jport. 

Raiiino, ore 1530 

L'«italian 
style» 

conquista 
il mondo 

Siamo all'alta moda dei no­
stri giorni con la quarta ed ulti­
ma puntata della serie «L'alta 
moda in Italia dal 1940 al 
1980», che va in onda alle 15,30 
mila Raiuno, a cura di Bonizza 
Giordani Aragno con la regia di 
Luigi Fantoni. Uscita dalla ri­
stretta cerchia dell'elite l'alta 
moda-italiana s: afferma su tut­
ti i mercati intemazionali, dove 
con il successo dell'Italian style 
si accentua anche l'aspetto in­
dustriale del fenomeno. Ormai 
gli stilisti italiani aprono negozi 
ovunque e la moda è diventata 
un vero «business». 

Raidue, ore 22,40 

Nove partite 
tutte da 
vedere 

a «Eurogol» 
Le sintesi delle nove partite 

di calcio per la qualificazione al 
Campionato Europeo sono al 
centro di questa speciale edi­
zione di Eurogol in onda alle 
ore 22,40 su Raidue. nella ru­
brica sportiva del TG2 «Spor-
tsette». II computer questa set­
timana sarà riservato agli ap­
passionati di s o seguirà un ser­
vizio di presentazione con i 
firotagomsti del «circo bianco». 
I personaggio della settimana 

è Amedeo Zini, a questo pilota 
di sidecar è dedicato il profilo 
della settimana. Per la diretta, 
telecronaca da Ferrara di alcu­
ne fasi dei campionati intema­
zionali indoor di tenni* 

Massimo Venturiel lo e Sergio 
Rubini in un momento di «A-
merican Buffalo» 

A Roma 
«American 
Buffalo» di 
David 
Mamet 
regista 
Franco Però: 
in scena tre 
emarginati, 
un progetto 
di rapina 
e un solo 
linguaggio: 
la violenza 

Vale solo un «cent » 

questo Sogno americano 
AMERICAN BUFFALO di David Ma-
met- Traduzione di Roberto Buffagni. 
Regia di Franco Però. Scena di Antonio 
Fiorentino. Costumi di Andrea Viotti. 
Musiche di Antonio Di Pofi. Interpreti: 
Massimo Venturiello, Sergio Rubini, 
Mauro Serio. (Teatro Popolare di Messi­
na diretto da Enzo Rafia). Roma, Piccolo 
Eliseo. 

Ce n'è d'Italia in America. E vicever­
sa. La prima ingegnosa operazione re­
gistica condotta sul testo dello statuni­
tense David Mamet (Chicago, 1S47) — 
che d'altronde ha avuto fra 1 suol Inter­
preti, oltre oceano, l'italoamerlcano Al 
Pacino — sta appunto nell'aver non 
tanto trasferito radicalmente dalle no­
stre parti, quanto piuttosto situato vi­
cenda e figure in una zona ambigua, 
dove modi di vita, comportamenti, so­
gni e frustrazioni, risorse e penurie, va­
riamente riferibili a omologhi strati so­
ciali e generazionali del due paesi, ten­
dono a mescolarsi e a confondersi. An­
che (bisogna ricordarlo) per l'influenza 
esercitata sul costume nostrano dal ci­
nema di là, e da qualche serial televisi­
vo. 

E poi, 11 breve dramma si concentra 
In un luogo unico e chiuso, circondato 
da un mondo estraneo se non ostile, fit­
to di lusinghe e di pericoli, che potrebbe 
essere, come qui si accenna, una città 
nel Nord deha penisola, ma anche 
(stando all'opera originale) New York o 
Chicago. Tanto più che, nello spettaco­
lo, almeno due su tre dei personaggi si 
esprimono in un impasto di lingua de-

Programmi TV 

gradata e di dialetti meridionali, non 
troppo lontano dal «broccolinese» di 
certi film, e comunque slmile ad esso 
nel significare una dolorosa perdita d'i­
dentità, cui è di scarso conforto la spic­
cia e brutale funzione comunicativa di 
quel gergo, come del gesti e movimenti 
esagitati che sogliono accompagnarlo. 

Vincenzo. Il più anziano (di poco) del 
gruppetto, tiene bottega di rigattiere. 
Piccolo (è 11 soprannome), un ragazzo 
ansioso e maldestro, sospetto di tossico­
mania, gli dà una mano nel lavoro. 
Maestro (altro soprannome) è un giova­
notto dal vaghi mestieri, ma giocatore 
accanito, ed esperto nell'arte di arran­
giarsi. Vincenzo e Maestro architettano 
un colpo da balordi: Il furto d'una colle­
zione di monete presso un amatore o 
trafficante, che proprio da Vincenzo ha 
acquistato, pagandolo parecchio (ma 
forse molto meno del suo valore), un 
vecchio nichelino con l'effigie del bufa­
lo americano. 

Partecipe del progetto dovrebbe esse­
re un fantomatico Mimi (che a ogni 
buon conto non vedremo mai), mentre 
si vorrebbe escluderne, in quanto scar­
samente affidabile, il ragazzo Piccolo. li 
quale, al corrente della trama (e anzi 
usato nelle sue fasi preliminari). Impa­
sticcia peraltro le cose, sino a mettersi 
in pessima luce agli occhi del due com­
pagni, soprattutto del dlf fidentissimo (e 
mitòmane) Maestro, che lo carica di 
bòtte, si picchia anche con Vincenzo e 
pone a soqquadro la bottega. Scoppio di 
violenza cui segue una scontrosa pacifi­
cazione (come spesso accade fra derelit­

ti), mentre ormai il modesto piano cri­
minoso è andato all'aria. 

American buffalo può esser conside­
rato sotto diversi aspetti: come il ritrat­
to iperreallstlco d'un ambiente di «mar­
ginali», ad esemplo, o come una più sot­
tile, inquietante metafora sull'elemento 
di sopraffazione e reciproco dominio 
che Innerva tutti 1 rapporti umani, e che 
rende impossibile, nel caso, la distinzio­
ne fra «affari» e «amicizia» (su quest'ul­
tima, si proletta qui, del resto, un'om­
bra di omosessualità). Siamo, per tale 
lato, in un'area prossima a Harold Pm-
ter, in particolare a quello del Guardia­
no. 

La regia dì Franco Però (che è stato 
«aluto» di Gabriele Lavia, e lo comprova 
la sua baldanzosa padronanza della ri­
balta) punta, per cosi dire, sulla rappre­
sentazione fenomenologica d'un gran 
vuoto esistenziale, affollato di parole e 
di atti inconsulti, quasi cianfrusaglie 
verbali e gestuali che si ammucchino 
sopra o accanto agli oggetti assurdi, ai 
reperti bislacchi affastellati nella rigat­
teria, spazio simbolico di questa Little 
America italiana. In un quadro siffatto, 
sostenuto da un ritmo a tamburo bat­
tente, prendono speciale evidenza l'elo­
quio frenetico e "l'esasperato dinami­
smo corporeo di Sergio Rubini, attore-
rivelazione della serata (ma sono bravi 
tutti e tre) nel ruolo di Maestro: applau-
ditissimo anche a scena aperta, sino al­
l'ovazione finale che ha accomunato gli 
artefici dell'assai riuscito allestimento. 

D Raiuno 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Con R Caria 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Tt-teMm 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 OSE: L'ALTA MODA IN ITALIA DAL 1940 AL 1980 
16.00 MARCO - Cartone animato 
1 C 5 0 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 BARRXRE 
18.00 TUTTIUBRI - Settimanale di informazione Hxana 
18.30 TAXI - Te«ettm con Judd Hrscn. Jeff Conaway 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone a personagg. 
20.00 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LA REGINA VERGINE - Fon. di George S»±>ey 
21 .55 TELEGIORNALE 
21.SS LA REGINA VERGINE - Firn 12* tempo) 
22 .25 DOSSIER SUL FILM «LA REGINA VERGINE» 
23 .50 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 

carto-a ar man dt 

12.00 CHE FAI. MANGI? • Reg>a <* Leone Mance*. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPITOl - Di Stephen e Eknor Karpf 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14 35-16 .30 TANDEM • «Tre tenere per . - « l a P . T p a 

Aitan • «FoSy Foot», telef«Vn 
DSE: EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO • eh Antiy.o A4*- . 
RHODA - Tetcfam con Valer»} Harper 
T G 2 - FLASH 
VEDIAMOCI SUL DUE - Cronaca, quiz. Ibn. caverna, teatro 
TG2 - SPORTSERA 
LTSPETTORE DERRICK - Tele«m con Hors? Tappen 
TG2 • TELEGIORNALE 
SARANNO FAMOSI - Tefettm con Oebbe Alea. Lee Curren 
GRANSnWPATICO - Di Enzo Jannacci 
TG2 - STASERA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TG2 - SPORTSETTE 
T G 2 - STANOTTE 

16.30 
17.00 
17.30 
17.40 
18.35 
18.45 
19.45 
20 .30 
21 .25 
22 .25 
22 .35 
22 .40 
23 .50 

D Raitre 
14.30 DSE: IL TUMORE DELLA DONNA 
15 CC FERRARA: TENNIS 
16.05 DSE: WHICH WAY ATLANTA? - Programma m Lngvia inglese 
16 35-18 25 4 0 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO 
18.25 L'ORECCHlOCCHIO • Qua» un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI • Intervallo con «Bubbkes» 
20 .05 OSE- VENDERE ALL'ESTERO - Convgh agS esportatori 
20 .30 UN DISCO PER L'EUROPA - Gara spettacolo 
21 .30 TG3 - Intervallo con «Bubohes» 
22 .05 SIERRA CHARRIBA • Film. * Sam Peckmpah 

D Canale 5 

8-30 Buongiorno Italia; 9 «Un» vita da vivere», sceneggiato: 10 Rubri­
che: 10 .30 «Ance», telefilm; 11 Rubriche; 12 «Help», gioco musicale; 
12-30 «Bis», con Mike Bongtorno; 13 «n pranzo è servito», con Corrado. 
13.30 «Sentieri», sceneggiato: 14 .30 «General Hospital», telefilm; 
15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard», telefilm: 18 
«Il mio amico Ricky». telefilm; 18.30 cRatphsupermaxteroe». telefilm; 
19.30 «T.J. Hooker», telefilm: 20 .25 «Superftasn». con Mike Bongiocno. 
22 .25 telefilm «Lou Grant»; 0.25 Sport: Basket NBA. 

D Retequattro 
8.30 «Ciao Ciao», programma per ragazzi; 9 .30 «Mammy fa per tre». 
telefilm; 10 «Mi benedica padre», telefilm; 10.20 FBm «I nomadi» (2* 
parte) avventura con R. MrtcfHim; 11 .50 «QueBa cai» nefla prateria». 
telefilm: 12.50 clfcini troppo vicini», telefilm; 13.30 «Padroncin* F id i . 
telefilm; 14 «Ago* Viva», telefilm; 14.50 Film «Non voglio perderti», con 
B. Stanwyck • John Lund; 16.20 «Ciao Ciao», programma per ragazzi: 
17.20 «Dottor Shimp • Arale», cartoni animati; 17 .50 «Chips», telefilm: 
18.50 «Marron Giace», telefilm; 19.30 M'ama non m'ama, gioco varietà; 
20 .30 Film «Una magnum per rtspettore CaHagnan», 2 3 . 1 0 telefilm 
•Vegas»; 24 .10 Sport: ring: 24 .30 Film «Schiavi deiramore celle Amaz­
zoni». 

D Italia 1 
8.30 I fantastici viaggi di Fiorellino; 8.S5 «Cara cara», telefilm: 9 . 4 0 
«Febbre d'amore», sceneggiato; 10.20 Fam «Quel certo non so che»; 12 
«Gli eroi di Hogan», telefilm; 12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 B«m 
Bum Barn; 14 «Cara cara», telefilm; 14.45 «Febbre d'amore*, sceneg­
giato: 15.30 «Aspettando a domani», sceneggiato; 16.05 Ban Bum Barn; 
17.50 «La casa nella prateria», telefilm; 18.50 «La donna bionica». 
telefilm; 2 0 «I puffi», cartoni animati; 20 .30 FOm «A tango delta gelosia». 
con Monica Vitti e Diego Abatantuono: 22 .30 Beauty Center Show; 2 4 
Sport: Calcio mondi*!. 1.15 Cannon - Teiefìim. 

D Montecarlo 
12.30 «Prego si accomodi...»: 13 ABonzenfants; 13.30 «Lea amoura da 
la Bene Epoque*, sceneggiato: 14 Sceneggerò «I mèterab*»; 14.55 
Match. Due personaggi a confronto; 15.35 «Storie di gente senza sto­
ria» con la Compagnia dei Legnarteli: 16.15 cartoni animati: 17 .40 
Orecchtocchio. musicale: 18.10 «Doctor Who», telefilm: 18.40 «Shop­
ping»; 19.30 GB affari sono affari: 2 0 «Pacrfìc International Airporr», 
sceneggiato; 20 .30 Fam «Gii sciacalli deiranno 2000» (fant.) di R. Com-
pton con R. Harris e E. Borgnme; 22 Aboccaperta: 23 «I sopravvissuti*. 

D Svizzera 
10 Per ì ragazzi; 18 «Natura amica», documentario; 18 4 5 Telegrcrnale; 
18 50 Viavai: 19.25 «George e Mildred». telefilm. 19.55 n Regionale: 
20 .15 Telegiornale; 2 0 . 4 0 Film «L'uomo perduto», di R. Alan Arthur. 
con S. Poitier e J . Smmkus; 22.35 Tema musicale/ Johannes Brahms. 

D Capodistrìa 

Aggeo Savioli J 

14 Confine aperto: 16.30 Confine apeno. 17 TG • Notizie; 17.05 T V 
Scuola; 17 .30 Canti • danze dal mondo: Cuba; 18 «La grande vallata», 
telefilm: 19 «Zig Zag», cartoni animati; 19.30 TG • Pùnto d'incontro; 
19.50 Prirnesera. Informazioni e curiosità; 2 0 Con noi... m studio; 2 0 . 3 0 
«La gran de vallata», telefilm: 21 .30 Vetrina vacanze. 2 1 . 4 0 TG Tuttog-
gi se ra ; 21.S0 Videomls, giochi, quiz e musica a richiesta. 

Di scena A Milano Franco 
Branciaroli, autore e attore 
di «Dyonisos», testo in versi 

Dioniso 

Franco Branciaroli 

DIONYSOS di Franco Bran­
ciaroli. Regìa: Franco Bran­
ciaroli. Scene e costumi: Cin­
zia Giancola De Curtis. Film: 
Pierluigi Navoni. Interpreti: 
Franco Branciaroli, Paolo Co­
senza, Nadia Ferrerò, Fabien-
ne Parquet, Claudia Pozzi, An­
na Maria Sanna, Chiara Ca­
raffa, Gianluca Gobbi, Massi­
mo Bellotti, Primetto Federi­
ci, Franco Ponzoni. Milano, 
Teatro di Porta Romana. 

Che spettacolo ambizioso, 
farraginoso, difficile, ambiguo, 
discontinuo, sostanzialmente 
non riuscito, inquietante, è 
Dionysos, scrìtto e diretto, ol­
tre che interpretalo, da Franco 
Branciaroli. Tanti aggettivi per 
cercare di definire uno spetta­
colo: è un fatto, però, che que­
sto lavoro esce dagli schemi 
consueti, dai ben oliati binari 
del fare spettacolo e dell'essere 

teatro. E pur in modo confuso 
comunica delle inquietudini, 
costringe a riflettere. 

Perché Dionysos? L'intento 
iniziale di Branciaroli sembra 
quello di voler fare tabula rasa 
del teatro che ha bisogno di sce­
nografie elaborate, di costumi e 
di orpelli. Per comunicare in­
fatti — sembra dire Branciaroli 
— basta la parola e un contenu­
to da esprimere. Ecco dunque il 
palcoscenico messo a nudo, con 
le carrucole, i tiranti, le scale di 
servizio, i camerini in bella vi­
sta: in uno spazio così potreb­
bero entrare tranquillamente 
tutti gli incubi possibili trave­
stiti da teatro. 

A Branciaroli, però, che ha 
l'occhio rivolto all'amatissimo 
Baal, l'anarchico profeta del 
giovane, inquieto Brecht, inte­
ressa solo il tragico: quello clas­
sico e quello quotidiano. E lo 
spettacolo infatti in un anda­
mento tripartito si propone di 

Scegli il tuo film 
LA REGINA VERGINE (Raiuno, ore 20.30) 
Metà del "500. Inghiterra: muore Enrico Vili , il re dello scisma 
anglicano e delle sèi mogli, e sale al trono suo figlio Edoardo. Nella 
corte si consumano drammi politici e passionali: la vedova del re 
sposa l'ammiraglio Seymour, di cui però è innamorata la figlia di 
primo letto di Enrico, la futura Elisabetta la grande. Un fiimone 
storico diretto da George Sidney sei 1953, con buoni attori come 
Stewart G ranger. Jean Simmons e il grande Charles Laughton. 
Segue il Film-Dossier condotto da Beniamino Placido. 
SIERRA CHARRIBA (Raitre. ore 22.05) 
Sam Peckinpah sostiene da sempre che Sierra Charriba (1965) 
sarebbe stato il suo miglior film, se la produzione non Paresse 
mutilato di tre quarti d'ora di proiezione- Così com'è, Sierra Char-
riba è un drammone western pieno di sangue e di eroismo, in cui il 
maggiore Dundee (Cbarlton Heston) intraprende una spedizione 
contro una tribù di Apache», al comando di un'armata stracciona 
composta da rinnegati sudisti e da delinquenti comuni. Il film 
alterna momenti di grande efficacia a salti logici evidentissimi. Nel 
cast anche Senta Berger e Richard Harris, bravissimo come sem-

NON VOGLIO PERDERTI (Rete 4. ore 14.50) 
Concluso il ciclo su Canale 5, ecco di nuovo Barbara Starrwyck su 

sulla bravura dell'attrice americana resa famosa da King Vidor 
{Amore sublime) e da Billy Wilder {La fiamma del peccato). I 
cinéphiles incolliti vi troveranno comunque qualche piccolo moti­
vo di interesse. 
IL TANGO DELLA GELOSIA (Italia 1. ore 20.30) 
Diretta da Steno nel 1931. questa commedioìa senza grandi prete­
se segnò la nascita della debordante popolarità di Diego Abatan­
tuono, un fenomeno spettacolar-psicanalitico che oggi, • distanza 
di soli due anni, sembra già esaurito. Pensare che Abatantuono si 
limita, qui, a un ruolo secondano: la protagonista è Monica Vitti, 
una nobildonna gelosa che per provocare U marito (Philippe Le­
roy) fugge con la guardia del corpo. 
GLI SCIACALLI DELL'ANNO 2000 (Telemontecarlo, ore 20.30) 
Ancora l'inglese Richard Harris impegnato, stavolta, in un film di 
fantascienza del filone post-atomico. Nel 2000, un conflitto nu­
cleare ha ormai trasformato la terra in un enorme deserto: le 
metropoli sono giungle di macerie in cui domina la violenza. Un 
uomo, per vendicare la propria donna, si trasforma in killer. Dirige 
(nel 1979) Richard Compton. 
I NOMADI (Retequattro, ore 10 20) 
Seconda parte del fluviale film di Fred Zinnemann. il cui primo 
tempo è andato in onda ieri mattina. La famiglia Cormody crede di 
aver ormai recimolato i soldi sufficienti percorre fine alle proprie 
peregrinazioni, ma li perderà. Il film, del i960, si svolge in Austra­
lia: tra gli interpreti Deborah Kerr, Peter Ustinov e il sempre bravo 
Robert Mitchum. 

indagare lontano, lo ieri delle 
origini, l'oggi e il futuro. La pri­
ma parte della rappresentazio­
ne, dunque, ha per protagoni­
sta il dio più diverso, più in­
spiegabile, più terrificante di 
tutti, Dionysos, il grande capro 
da cui nacque la trasgressione 
del teatro. Branciaroli visualiz­
za questo mito nella sua assen­
za: c'è un grande muro onnipre­
sente che tutto sembra soffoca­
re nella sua materialità, c'è una 
nuda folle Baccante (Nadia 
Ferrerò) il Deserto (Fabienne 
Pasquet) un'Onda (Claudia 
Pozzi) e un Tiresia (Franco 
Branciaroli), indovino erma­
frodito, che si trascina legato al 
corpo il suo doppio femminile. 

Segno specifico di questa 
parte dello spettacolo è la nudi­
tà, una nudità certo molto Anni 
Sessanta, e una lunga selva di 
versi dalle rime facili facili co­
me gli scripts pubblicitari, far­
se ironiche che ci raccontano 
come in questo luogo il campo e 
la forza generatrice si sono fer­
mati, che i miti vanno ormai al­
l'inverso. Così al posto di Pen-
teo. il re di Tebe paladino dell' 
ordine, a morire in queste rilet­
te Baccanti è proprio lui, Dio­
nysos. Muore dunque la fanta­
sia, il teatro, la diversità; trion­
fa lo stabilito, il quotidiano. 

La seconda parte dello spet­
tacolo, invece, dedicata a John 
Lennon, ruota attorno al calva­
rio di un cantante al quale mi­
steriosi animali e soprattutto 
una iena terribile vogliono di­
struggere il cervello. Siamo in 
un cesso pubblico, vicino a una 
metropolitana di cui di tanto in 
tonto si ode il rombo, dove av­
vengono inquietanti contatti, 
dove ci sono due vecchi che in 
realtà sono bambini e dove si 
consumerà il sacrificio, assassi­
nio del Cantante squartato dai 
pugnali. Anche qui, dunque 1* 
arte, la musica non sono possi­
bili. • 

Il mito di domani (terza par­
te della rappresentazione), è la 
ricerca di nuovi mondi, di nuo­
vi linguaggi, l'unica possibilità 
che in questo spettacolo pieno 
di pessimismo si apre alla spe­
ranza. Il futuro — sostiene 
Branciaroli — è la ricerca dei 
nuovi mondi. Ecco dunque una 
stanza dove un vecchio nonno e 
un bambino attendono il ritor­
no di Zio Buck. Ma il nonno 
muore lasciando come eredità 
•la sola attesa». Eppure Zio 
Buck è riuscito a fare arrivare il 
suo messaggio interstellare: al­
le soglie delle nuove galassie il 
linguaggio terrestre è ormai im­
potente. Ora bisogna cercare 
una nuova lingua fatta di gor­
gogli, borbotti], infantile, che il 
piccolo nipote affascinato ripe­
te con facilità. 

E difficile pensare a questo 
spettacolo come a un «testa­
mento spirituale» di Branciaro­
li. Semmai questo interprete 
inquieto e bizzarro, giunto all' 
età in cui è necessario verificare 
i sogni, ha cercato di comuni­
carci un'indubbia angoscia esi­
stenziale e una visione pessimi­
stica del mondo. Ma il teatro 
non si fa solo con le intenzioni, 
e iìeppure solo con le parole. Si 
fa, soprattutto, in palcoscenico. 
Ed è qui, malgrado immagini 
belle e forti, che questo spetta­
colo, ahimè, subisce il suo scac­
co. 

Maria Grazia Gregorì 
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13. 14. 15. 17. 19. 20 25 . 23. On­
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cale. 7.15 CRI Lavoro: 7 30 EàcoU 
del GR1; 10 3 0 Rado anch'»: 11 
Spano apeno: 11.10 «La stona di 
Emma»; 11.30 l'oeehei; 12.03 \ l a 
Asiago tenda. 13 20 l a d&genza: 
13 28 Master; 13 56 Onda verde Eu­
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